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— Non si da ascolta a riclami' Scompegndli daltà fasci 
sì sped ti pitt do ia sac FATA rp de 


Ciascùn foglio: Cent. 5. 


Se l’anno ora’ scorso fosse chiamato, come 
gli. antichi re. d'Egittò,, a render ragione dei 
suoi atti, potrebbe..con molta tranquillità di 
animo esporre «i ‘suoidititti‘alla‘riconoscenza 
d’ Italiae ‘ad ‘avere ‘tn’ posto distinto nella 
storia.della. civiltà e del progresso, sociale. 
Essoinomiavrebbe molto -a «faticare ».per la- 
cerare la tela ‘di’ calunnie ’ordita contro di 
luî‘da' élericali, î quali i luogo d'orazione 
funebre, non, riscagliano,. contro, di.lui che im- 
precazioni ed anatemi,, ed usi come ;sono 
ad'‘iisultate’ a' morti) perchè non possono 
anni lacerano, la memoria e lo ac- 
cusano,-di imille... delitti. che, non  ha...com- 
miessit, ‘e«tacciono»» de' torti:»:che.-ha rad 

Gli Italiani hanno, nel. 1860. percorso, sì 
lungo cammino; che:;noi,. stessi... dovremmo 
meravigliaroî;vse la-cura dell'avvenire» non 
ci ‘distogliesse’ troppo dal gittare un attento 
sguardo al passato. 

Protetti:»più. di: ciò che facesse. di.,mer 
stieri, ‘ci ‘fun'orio» presentati» programmi::che 
nò ì‘avévatno” rep ur ‘sognati allo ‘scoppiare 
della-guerra del.1859 : l'Italia li ha discussi, 
li:chavestimigati, li.hasrespinti;, accogliendo 
però'semiprè’ con'rispetto i consigli chele ve- 
rano prodigati,, riflettendo alle minacce che 
le. venivano».fatte,..ma.; fidente. nel suo. diritto 
ed animata da unarbuona'-wolontà, fautrice 
di grandi cose, essa ha adottato'un suo pro- 
gramma, vero programma nazionale, per- 
chè niuno può vantarsié' dire è mio; 'es- 
sendo»:tutta clasnazione concorsa».ad  attuarlo. 
Ed'uno vavnonha ‘pregio: se nonvi 
è chi Siipa sValgerto' sd applitario: Méred 
di..questo programma la. guerra .per; l' indi- 
pendenza «è diventata» un' aspirazione, nazio» 
nale verso l’unità. 

‘Lo sviluppo sdel:: movimento: italiano è 
stato dosìirapido vevfuori ‘d'ogni* previsione, 


che nòîf ‘più riconoscibile’ per ta- 
Lat i ché "lo fiannò ‘iniziato. 


L'Italia ha progredito nella ricostitàzione 
a uil 


delte=sua"-nazionatità im 
di disciplina, di a,, di. prudenza 
è ci AM fa, DI E bo che 
hanno sorpresa l’ Europa, debbono rinno- 
varsi nel Lndi In quest’ anno noi avremo 
a superare difficoltà più molteplici è gravi 
di pra pregio Perciocchè se nel - 
l’aritio scorso: si richiese: molta» energia ed 
abilità ‘per ‘compiere Pannessione dell’ Italia 
centrale, se la spedizione di Garibaldi, la 
occupazione, delle... Marché.. e: dell? Umbria 
sono fatti di un'importanza: politica incal - 
- colabile ‘e per PItalia e per l'Europa, il 
compito più arduo non. è ancora; comin: 
ciato. Esso consiste mell'ordinare .lo.stato , 
tell’ ditpedirò chele forze della‘ nazione si 
iietititio' o' sì ‘stanichino, nd si sparpa- 
glino o si esaurìscano in isterili lotte, nel 
tener.-désto .loi spirito, pubblico , nel pre; 
prato i ‘inebzi ‘necessari per condurrà 
a Buon ‘file l'opera dell'unità italiana. - 

Noi. ci troviamo, al,..presente...in un; pe- 
riode: che» sì. può. chiamare sommamente 
storico, upo di que’rari periodi, che‘ con- 
ttaddistinguono e caralleriziàno una gène- 
razione; ed. impongono a. questa speciali do- 
vert : 

La iostra generazione non può dimenti- 
cate gli obblighi che le incumbono; 8ssa 
dlee lasciare: a/suoi. posteri ‘una patria, vale 
a dire l’Italia unita; ‘ordinata e\potente; uno 
Staitò * chie possa avere amici ed'alleati , 
ma .hon sabbisogni :di protettori. La. risur- 
rezione d’una nazionalità \è un fatto:..così. 
sttetgriittario ‘nélle ‘evoluzioni ‘storiche ‘del- 
l'iitatiità, che dee render orgogliosa 1a ge- 
nerazione..che la compie. 


| progressi ‘materiali, l'incremento delle { imprese; affine di non compromettere il bene 
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Remi pri sota :diffusione «di 
l’agiatezza Sono beni? assai pregevoli» pe 
chè. concorrono, alla potenza. ed. alla. gra. 
dezza'della''riazione;; ma prima.conviene #@ 
la ‘hazibhe sia fatta, sia costituita’e sicuidi 
sì per armi proprie e per concordia’ @@&- 
dina::Noi non. dobbiamo lasciare, a’ Sîri 
posteri ‘soltanto dei ‘debiti’ -da pagare Ma 
tina, esisteriza autonoma ‘ed ‘indiper@nte. 
Se.gli.uomini non sono grandi, chie però idee 
che rappresentano , non::.lo.sono...iPopoli 
senonchè ‘per l'appoggio che preano a 
quelle idee ‘è pei satrilici a cuî. Sotto 
pongono per farle trionfare, L’idi, nazio- 
nale» senza»dubbio la. più gride; ma 
hoi ‘avremo’ torto ‘se credessim Che fosse 
già interamente esplicata o copicrata dal 
fatto,.. | 

Noi dobbiamo -prepararci .a*012..a dure 
prove, delle quali*inon'sappia/0 se potrem- 
mo uscir. illesi, più. per forz d'eserciti' che 
per abilità d’uomini. politié La dottrina, 
l'esperienza’ © l’abnegazion degli. uomini 
di stato, tion” ci ‘è meno ‘neessaria ‘’del ‘nu- 
mero,e, del, valor, dé' solfti —, Poichè se lè 
grandi» baltaglie.. non, si,nc0n9, che., dagli 
ésereiti*disciplinati ed  guetritiy gli. atti 
chè 1è proparatiò 6 lepratiche' che' le se- 
guono dipendono, dalla Saggezza e . dal pa- 
triottismo: degli. uominidi stato, 

1 nostrî pericoli:‘990 esterni. Noi non 
vogliamo attetiuare 1 gravità’ delle compli- 
cazioni..interiori,; nàAissimulare,gl'inciampi 
che l’azione goverptiva. può incontrare in 
Lc ga tn eta e 
colla. libertà  agevemente riparabili. Il'reg- 
-gimento., palle Pi ha il vantaggio di 
metter in evideni le difficoltà. onde. il go- 
Nero è circondio e spinge per tal guisa 
a.studiar..il :mgo, di. superarle. Il governo 
assoluto le -tie@ » celate; .ma,;non. riesce a 
vinéèrle; ‘nonpotendò’ far ricorso che alla 
forza scompgnata. dal predominio ‘morale, 
che i.goyertidiberi. attingono, dall’interven- 
zione» del: Ariamento ; dalla. discussione. e 
dalla stima. 

D'altrone noi abbiamo, la consolazione di 

‘vedere syentite ‘tutte le previsioni che con- 
tro'di né si facevano «inEuropa; fondan- 
| dole sog'a una pretesa incompatibilità del- 
l'educazone e, delle tendenze de’ popoli ita- 
liani» al«unirsi.. V'ha. in; Europa, nazione più 
omoggiea  dell’italiana? La Francia «che è 
la ngfione più compatta e più potente, ha 
popdì che non hanno ancor dimenticata la 
lord origine.tedesca;. sia.. nella lingua, sia 
nele abitudini, quantunque francesi di cuore, 
La Prussia é la, Russia hanno ciascuna ‘un 
lenbo. della, Polonia, l'Inghilterra ha l'Ir- 
linda, l’Austria non. è ‘mai stata nè..potrà 
fai diventare una nazione. 
! L'Italia ‘adunque si trova in condizioni 
più .propizie, delle altre nazioni. L'educazione 
politica» de suoi. popoli. si . potrà . compiere 
più facilmente e sarà secondata da quegli 
Stessi contrasti di tempéramento e di attitu- 
dine, che alcuni considerano qual ostacolo 
e che a noi sembrano invece, un elemento 
di ‘forza ‘è di ‘grandezza . nazionale, .contri- 
buendo a mantenere sparsa è rigogliosa la 
vita. politica. e  cooperando . all’ incrémento 
delle scienze, delle lettere. e- delle. arti; col - 
l'impedire la centralizzazione, la quale crea 
un’uniformità apparente a scapito dell’unità 
reale..ed.afficace. 

Ma il:1860 lascia in eredità al.1861 due 
gravi quistioni da risolvere : la-quistione di 
Roma, ‘essenzialmente morale, e quella di 
Venezia;-che-non-si può..risolvere senonchè 
con poderoso esercito è coll’ appoggio, mo- 
rale .de' nostri alleati. i 

Entrambe queste quistioni tengono sospesi 


gli animi, ma l’Italia dee guardarsi dalle 


deliberazioni inconsulte e dalle arrischiate 


industrie, la estensione degli scambi, ..l'ac4©he si'è finora ottenuto. .L popoli possono 
‘esser pazienti; ed attendere l'ora’ stabilita : 
ise, noi volessimo precorrerla ci esponiaiid 
al. pericolo, di. perdere i. yantaggi che sì sono 
‘conseguiti e l'appoggio che ci fu tanto.utile 
dell'opinione pubblîca: 

Le quistioni di Roma è di Venezia * deb* 
bonsi.-risolvere.; ma. non. giova neppure co- 
me: tattica’ d’:opposizione il voler assegnare 
il giorno ‘i'cui le si. scioglieranno,* ed il 
modo. Varie sono le vie che conducono alla 
meta.:..l’.Italia. dee prepararsi..alla guerra, 
accrescendo con' tutta. sollecitudine le. sue 
forze militari di terrà ‘e di mare; ma' la 
politica non si fa in, piazza, e. niuno può 
affermare che debbansi ricusare i tentativi 
di ‘pacifica’ soluzione. ‘ Probabilmente questi 
torneranno ‘a vuoto; ma la civiltà el’ inte- 
resse, nazionale. vietano di respingerli. 


‘indelebile memoria; ina lasciate che l'ultima volta 
che io ho.il diritto di fivolgervi la parola; vi ‘dica 
con sicura coscienza e. col cuore commosso: 
mentate che voi formate l’'avariguardia dell’armata 
della civiltàalle porte di Roma; rammentate:che sta a 
voi ottenere la prima vittoria morale collo spetta- 
colo ‘della vostra concordia,‘ della‘vostra fermezza , 
della vostra annegazione. Sta a voi il mostrare che 
libertà e religione prosperano' l'una ‘a'canto all’al- 
tra, méntre di 

in licenza e in fanatismo. 


ile contraddizioni, interne, nè l'esterna pi 


' 


Besog stinon9./ elia sioio; 
Beso]. sings, Biiosm sio; 


Siffatte considerazioni. saranno.. facciate di 


tiepidezza, di ‘moderazione. e ‘peggio; ma noi 
+ possiamo con tata maggior francliezza svol 
gerle e sostenere, che esse. corrispondono 
al.contegno serbato. dalla,..nazione. ne’ due 
scorsi ‘anni‘ è che ‘ha recati sì buoni frutti. 
Se siamo moderati, lo siamo ‘colla’ nazione: 
ci troviamo almeno in ottima compagnia. 


i  __._ em 


Îl, I. commissario straordinario dell'Umbria, 


marchese Pepoli, ha preso commiato ‘da” suoi 
amministrati ..col seguente proclama : 


CITTADINI DELL’ UMBRIA 
Un decreto del Re nostro vi chiama stabilmente; 


legalmente,a far. parte. del suo forte, regno; vi chia- 
ma.a. partecipare ai beneficii di un vivere liberò 
civile, vi chiama a divider con lui i sacrifizi, i pe- 
ricoli, le.glorie del’ riscatto d'Italia. Non più divisi 
fra loro oggi:i popoli italiani si stringonò tutti at- 
torno a.quel. vessillo. tricolore che, or fa pochi anni 
in segreti. pericolosi ritroyi era cus 
soyonte de 
dalle Alpi. all'estrema Sicilia riverito, applaudito da 
tutta, Europa. ciyile. î 


ito a pretzò 
libertà della vita, ‘e che oggi sventola 


La mia: inissione è quindi compiuta. Ad un vo- 


stro illustre concittadino il ministero affida il rego- 
lare governo .di questa provincia. 


lo sento nell'abbandonaryi profondo cordoglio. | 


Voi circondasté di affetto l'opera mia, è vi nostra- 
ste liéti, riconoscenti. chè. qui si. svolgessero . quei 
benefiei principi che iniziarono in tutta Europa 
una, nuova, èra.di civiltà e di progrésso. 


Cittadini 1 
Del vostro concorso, del vostro ‘affetto  serbetò 


Ram- 


love Stanno disgivinte* si trasmutano 


Perugia, li 29 decembre 1860. 
i : Pepoti. 


Si legge nel Monitore toscano, in data di Fi- 


renze 3f dicembre ; 


L'Unità Italiana di ieri.30 dicembre, movendosi 


da certe fantastiche apprensioni da lei attribuite al 
goverriò per un supposto. tumulto prossimo in Fi 


renze, ‘tesse intorno queste sue lugubri allucinazioni 
tre spettabili.colonne, alle quali non risponderemo 


capo.per capo, perchè contengono puramente, è 
semplicemente sla cento: e millesima ripetizione dei 
suoi fristi.;\e tibattuti. argomenti. 


Nogliàmo dire. solamente. a lei per tranquillità 
del! paese, che .il. governo della Toscana non, fu mai 
in préda: ad: apprensioni di sorta alcuna. Dal 27 
aprile in poi, nel corso di 20 mesi, passarono as- 
sai momenti difficili, e. spesso. gl'Italiani ebbero a 
trepidare sulle (sorti della patria: pure, chi era al- 
lora «dè ancora (a. capo..del, governo della Toscana 
riòn:ebbe mai ombra della benchè minima appren- 
sione, 

Due Yfermissimi propositi aveva nell'animo ; unire 
la Toscana alla monarchia nazionale di Casa. Sa- 
voia per fondare,.l’Italia; mantenere. l'ordine in- 
terno, e;dargli. per.salyaguardia la. cittadina com- 
cordia. 

Due. profondi sentimenti. lo conforiayano . nell’o- 


pera.sua: la fede nel senno e nell'amor patrio dei 
Nè 


toscani; la fede: nel buon diritto degli. I{al 


secero deviare mai dalla mela che si era prefisso : 


ì 


mi si ) 
del gior pd i della Rocca, n. 40, piano 
è . Nelle” Se Li Li 
terreno. Nel babi i > 4 uffi postali. —'A Parigi, 4 


ll 'Prederik, May, street:Si-James: -:.0., 
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Lecinserzioni costano L. d.la linea. | te 
Gli annunzi-si ricevono till” Agenzia’ D. MONDO} Fia dell Ospe- 
. pioa: 2 riblag,depoo 20 da Mheage ti So £' 2 
le ei richiami, deyono essere indirizzati alla Di- 
rezione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti, Ì 


Un foglio arretrato Cent. 10, 


non lo,fecero|deyiarenè Je, vilicacense delle sètte, 
nè, le insidiose. insinuazioni . delle..ambizioni . delusec 
Oggi la Toscana fa parte dî un regno di 22 ‘mi- 
Tiom #’l'Italia) Ha un nomiè" rispettato‘; tin ‘prode e- 
sercîto, ùm'‘Re-leale @ magnanimo. AUivi ‘rappre 
sentata' dal’ Parlamento che presto?tì adtnerà; do? 
vrantiò î goverinti relidere' stretto conto del loro 
operato, elo-dararino. Ma frallanto il governo senta 
inquietidinî ‘6 senza apprensioni dee vedete; pre- 
vedere ‘e vigilare. Ed'esso: non è‘ per° mancare “ali 
suo dovere, Viva: tranquilla si» di ciò 1 Unità» ‘Ita: 
liana, e procuri di non convertire i Suoi ‘desidériî 
in profezie, le sue bizze in supposizioni; è il mé® 
vimento ch'è in, Palazzo Vecchio, per la prossima 
festa da ballo coi preparativi dì una piazza che sta 
per essere ‘assalita 0 messa in!assedio; ] 
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pf DI NAPOLI È DI SICILIA 


Un decreto: del luogotenente ‘generale cav. 


Farini in data di Napoli ‘25’ ditembre ‘'1850 
stabilisce che : 4 


1. In ciascuna provincia potrà esser. formato per 
disposizione del Dicastero dell’ interno uno'ospiù 
battaglioni, di guardia nazionale. mobile, ognuno.di 
un.numero non minore di trecento e non maggiore 
di cinquecento militi! Nella cittàedi » Napoli,. attesa 
la sua. vastità, potrà essere formato ‘nello.«stééso 
modo ‘uno’ 6. più battaglioni: di: guagdia miobilè «in: 
dipendentemente dalla!provincia: E ì 

2. Taleforza sarà icomiposta ‘a preferènza‘di:.vo- - 
lontarii e, in mancanza di questi: ;- ‘obbligatoria: 
mente da;coloro che; \favèndo:\parte della . guardia 
nazionale, si.trovino:Melle rcondizioni ‘che saranno 
appresso indicate. i 


Seguono le disposizioni relative all’arruola 
mento ece. ècc. ; 

Leggiamo nel Giornale. officiale, di. Napoli : 

DICASTERO DELLA ‘GUERRA 

Ad oggettò di menarsi ad effetto il sovrano de: 
creto sulla chiamata delle leve, si è disposto dalla 
direzione generale del dicastero di guerra, che - 

In quanto ai soldati sbandati delle leve dal 1857 
al 1860 di cui è cenno nell'art..1° del. sullodato 
R. decreto, dal wr che i medesimi partiran- 
no dalle comuni, fino: al.giorno inclusivo che ver- 
ranno ;presentati]al; deposito generale di leva in 
Napoli, riceveranno grana quindici al giorno per 
pane è prest, da anticiparsi daî fondi. provinciali 
per esserne rivaluti dal ramo di guerra per mezzo 
della ‘tesoreria provinciale, la quale ne farà carico 
ai corpi' culi vertatifio i detti individaî, destinati. 

Tali individui verratino immancabilmente accom- 
pagnati‘ con la filiazione rispettiva in. quadripla 
spedizione,, nella quale sarà indicata la leva di cui 
fece ‘parte, l'epoca nella quale il consiglio di rece 
zione. venne ammesso, ed il corpo in cui fu desti- 
natò, onile aVersì una ‘idea chiara del servizio pre- 
stato, è di quello che rimane fa compiere. Verrà 
benanche..intdicato! nella filiazione iljgiornorin cui è 
partito dal comune fino a quello dell'arrivo al de- 
positò generale în Napoli, alMtichiè possa ‘còh chia- 
rezza Conoscersi l'ammnobtare' délla somma sommi- 
nistrata'a clascuno individuo: 

To quanto poi alle reclute delle leve sopraccenna- 
te, per la loro ammissione al’ deposito generale di 
leva in Napoli, sì serberanno le norme stabilite col 
decreto del 10 marzo 1834, ritenendosi come an- 
riullate le ‘istruzioni preesistenti relative ad opinio- 
ne politica, le quali non sono compatibili' eon l’at- 
tuale ordine di cose. $ 

In fine si è raccomandato di far conoscere tanto 
ai soldati sbandati che alle reclute, il dovere da 
cui sono chiamati onde concorrere al par degli al- 
tri popoli italiani alla difesa della patria comune._ 


Leggiamo nel Nazionale del 27» . 


Ci si è detto, essere stato destituito il ricevitore 
della dogana d'Ischia, perchè prestava tutta Ja sua 
cooperazione al traffico tra quell’ isola e Gaeta se- 
gnalamente in cereali, pasta é vino; sono state 
date delle disposizioni per eliminare siffalti gravi 
inconvenienti ,e per rimuovere da, quella stessa do- 
gana anche un commesso , il quale al medesimo 
scopò ricettava; con ‘altri quelle derrate., 


E nello stesso Giornale, del'28: 


Una delle più continue. lagnanze’ delle provincie 
è, che non vi si spediscono truppe nè carabinieri. 
Noi ‘erediamo, che n'abbiano davvero di bisogno, 
sopratutto alcine nelle quali, parte per lo «banda- 
mento de' soldati borbonici, parte per la recente 
chiamata di alcune leve, è probabile che il .brigan- 
taggio sî svilappi od aumenti. J 

Noi sappiamo che ‘il governo si dispone a spedire 
truppe e-caràbinieri im alcane provincie; e così 
vorrebbe in tute se potesse: Ma non potrà, credia- 
mo, fare quello che gli ‘si chiede‘, se. non dopo la 
caduta di Gaeta , la quale. tiene \occupati‘un 25,000 
uomini , e richiede, che un numero sufficiente di 
soldati Sia tèmtounito în Napoli; per sopperire ai 
casi imprevisti d'un assedio. 

In questo ‘frattempo, il governo ha a provvedere 
alla riorganizzazione della guardia nazionale, sopra- 
tutto nelle provincie , al qual fine crediamo , che 


l° ispettorè Cemitti farà egli stesso un giro 
varie-parti del- Regno, -a fine-di procedere egli stesso» 

a quella organizzazione. . , 

Il piano ‘di riorganizzazione della polizia nel Re 
gno. è .compiufo; come sono compiuti del pari gli 
studii della. consulta: sulla legge di. pubblica sicu- 
rezza. Il consultore Conforti ha avuto incarico’ di 
riferire su’le modificazioni, da apportare alla legge. 

La consulta ha risoluto lo ‘scioglimento -del con- 
siglio di' Stato, ‘e ‘la creazione în sua vece d’un si- 
premo magistrato armministrativo, a ‘cui siano date 
le attribuzioni! ‘che ‘rimanevano al' consiglio , dopo 
la restituzione del contenzioso amministrativo alla 
corte de” Ttoniti. = eee a 


T'oglitinio ‘dal’ Giornale Uffciale'di Napoli del 
22, i seguenti ‘ragguagli sul viaggio del Re : 
Questa notte, (22) è partito da. Napoli il Re per 
la via di terra. Alle ore .3, min: 55. “giungeva in 
Capua.,, dove era | ricevuto da tutte le autorità. fra 
l'entusiasmo degli. abitanti che si trovarono sul suo 
passaggio.;, e ne ripartiva dopo brevissima fermata. 
“ Alle ore. 10, min. 15: a. m. un dispaccio del tele- 
grafo-elettrico, del governatore di Molise, ci ha an- 
nunziato da Isernia che Ja Maestà Sua passava per 
quella: città alle ore dieci, in mezzo ai festivi evviva 
di quella popolazione: : ] 

"E nel Giornale Ufficiale del 28 : 

Dopo le notizie date ieri sul ‘viaggio «del Re fino 
ad Isernia, abbiamo ricevuto dispacci telegrafici re- 
lativi al suo passaggio per Castel di Sangro, Sol- 
mona, Popoli e Chieti. , È 

In Isernia S. M: rimase ‘compiaciuta dell’ acco- 
glienza (ricevuta , della, tranquillità, pubblica perfet- 
tamente ristabilita nel distretto, e del rialtivato com- 
mercio. La M. S. ordinò di mettere in libertà quelli 
fra i detenuti nelle*carceri che fossero imputati di 
sole voci sediziose fina innocenti di’ sccìdii | sac- 
cheggi od incendii.'' ‘ tao; 

1Alle:2p.«m. passò» per Castel di Sangro, ed allé 
8:e mezzo igiunse'a Solmona, fra le acelamazioni di 
gioia di tutti. gliabitanti dei luoghi percorsi. 

Verso le 2‘antimeridiane di\oggi S. M° passava 
per Chieti, dove rera atteso dai pubblici funzionari. 
Tutta la guardia nazionale ;del distretto l’ha festeg- 
giato èd:acclamato rendendogli i militari onori lutigo 
la via consolare. ‘ 

La M. S. è rimasta soddisfattissima/ Alle ore9 
as m: di ‘oggi ha passato S: Benedetto. 


Leggiamo nel Paese : 


î ’ 
Monsignor vicario generale della diocesi di Ve- 
nosa, sacerdote D. Glicerio Campanella, ci trasmette 
copia del''seguente docùmento; che noi ci affrettia— 
mo a rènder-di pubblica ragione. Da esso si potrà 
vedere come .la causa nazionale guadagni terreno 
nell’episcopato dî queste provincie, il quale non 
dovrà certamente essere ad altro inferiore nel rico- 
noscere la' giùstizia del’ principio di lasciare a Ce- 
sare ciò che è di Cesare è a Dio ciò che è di Dio: 
sono parole del Vangelo : 


x 


ATTO DI vADESIONE ; 
DI MONSIGNOR VESCOVO DI VENOSA 


lo. qui sottoscritto Antonio Michele Vaglio vescovo . 


di Venosa in Basilicata prometto e giuro‘ di non 
prendere parte in qualsivoglia congiura, complotto, 
o sedizione ‘contro il governo attuale del Re Vitto- 
rio Emanuele ; come pure di essergli sottomesso ed 
abbidiente in tutto ciò che non. sia ‘contrario , alle 
Jeggi di 'Dio e della chiesa. | 
di Spinazzola, diocesi di Venosa li. 19 dicembre 
lag i Axronio MicazLe VagLIO 
7 ; lia Vescovo di Venosa. 


‘Si scrive da ischia il 26 dicembre : 

L'Antilope, che poco mancò. non facesse naufra- 
gio nel suo ultimo viaggio, da Ventotene a Napoli 
a e che non dovette*la sua salute che all'abilità ed 
“al coraggio del suo.comandante, secondato dal suo 
coraggioso pilota, ci ha. recato la triste notizia che 
a Santo Stefano i relegati che in questo momento 
‘‘ascendono a più di 1,200, sono esposti ‘a morirvi 
di fame per la completa mancanza di viveri e. d'o- 
—, gnì ‘specie di provvisione, A quest'annuncio il go- 
verno si è affrettato di noleggiare il vapore il Golfo 
dî Napoli e caricatolo di commestibili l'ha spedito 
in quell’isola, ma disgraziatamente il cattivo tempo 
di mare non gli ha ancora. permesso, di giungere 
al sto destino, e, domenica scorsa. il vapore si è 
dovuto ricoverare nel‘porto d'Ischia, dove'erta an- 
cora ieri, aspettando con impazienza il buon tempo, 
per fare questo. viaggio. Quanto sia stato terribile 
lil mare questi scorsi giòrnî sì può giudicare dalla 
‘impossibilità ‘in cui sono stati, i vapori 1'Arthur 
ed il Generoso di poter andar, a Napoli a prendere 
i nunierosi abitanti, di Procida è d'Ischia, che a- 
Vrebbero desiderato andare ‘è passare lè feste ' di 

Natale, con le. loro famiglie. . % 


Togliamo dal Giornale ufficiale «di Sicilia la 
seguente dichiarazione : 


Da-qualche. giorno (si:spargono) voci!7 di ristabili- 
mento del: dazio sul macinato, La presenza.nel con- 
».siglio! di luogotenenza: degli uomini, che. nel 1848 
proposero e fecero adottare in Parlamento, l'aboli- 
zione di quel dazio odioso. ed ingiusto; dovrebbe. 
bastare a smentire queste, voci, calunniose.; Il, paese 
stia in guardia contro.le.false notizie, che. «diffon- 
dono pochi tristi, a'-quali non. può giovare lo sta- 
bilimento di un ordine: di cose, in-cui -la Sicilia, . 
nel benefizio dell'unità nazionale, goda quella pace 
Da e quella.libertà, ‘alla quale .le dan diritto i sacri- 
E fizii che ha sopportati. 


rr 


s.o1L CORSO, FORZATO DELLE. BANCONOTE 
gere NELLA VENEZIA. 


v° penché n pocd Lungo, trediamo che il rap 


per le ; 


pera 

porto col quale il chv;'Plénér p 
l’imperatore disintrodurre il corso. fo 
banconote nella Venezia possa inte! 
nostri Iéftori}'e perciò To riportiamo,” 
tendo soltanto quella parte; di essò che 
cialmente intesa a; giustificare le” singo! 
sposizioni della ordinanza ‘imperiale. |. 

è SE ri 
Maestà, « &_ >. a i 

Hl crescente rialzo del corso dell'argento cagi 
all’amministrazione delle ‘finarize, nel Prosa 
danaro contante, occorrente alle spese dello sta, 
da sopperirsi nel regno-Lombardo Veneto ., . tan! 
maggiori difficoltà, in quanto che le spese militar 
vî'risentirono' un considerevole accrestiniento, ri 


chiesto dalla necessaria difesa dei confini dell’ im- GAbilità. 


pero. 
Gli introiti propri in argento delle finanze dello 
' stato, avuto riguardo al corftemporaneo ammontare 
dei pagamenti, da farsi d'ora. innanzi in, moneta 
sonante all’estero, non bastano più nel. momento 
attuale a continuare a pagare in argento. le spese 
nel regno Lombardo-Veneto, e doveano quindi a- 
ver luogo, da ‘parte dell’amministrazione delle  fi- 
nanze, ripetuti acquisti notevoli di argente per sop- 
perire ai\bisogni di colà. La continuazione di sif- 
fatti acquisti non solo sarebbe stata congiunta con 
sacrifizii insuperabili per le: finanze, ma sarebbe 
stàta pure accompagnata ‘dai massimi svantaggi pel 
mercato dell’argento, mentre -l'aumentata. ricerca 
avrebbe fatto. incarire con rapida progressione le, 
valute estere, ed avrebbe nel tempo stesso depresso 
sensibilmente il ‘valore’ della nota dî banco au- 
striaca. 
!Sussistendo' siffatte condizioni, e finchè esse du- 
rano; egli è tin precetto d'indispensabile necessità 
che l’amministrazione dello stato interrompa il pa- 
gamento in argento rel supperire alle spese nel 
regno Lombardo-Veneto, e.sì risolva ad adoperare 
| carta ‘monetata,i e, come, conseguenza inseparabile; 
» ad introdurla, nel suddetto regno. 
| In ciò presentavasi solo la quistione sulla qualità i 
? della carta monetata da scegliersi. 
‘VÀ favore dell’introduzione’ di una speciale: carta 
| mònetata dello stato; a modo dei viglietti del :tesoro 
e xaglia, altra volta colà emessi, adducevasi. l'an- 
teriore usanza, e ben anco î vantaggi facilmente 
‘ concepibili della relativa operazione finanziaria. Ma 
alla creazione di una nuova carta monetata oppo- 
nevasi una obbiezione di massima, ‘© * precisamente 
| sotto:duplice;aspetto. Qualora, a favore della carta 
| monetata dello stato, da introdursi nel regno, Lom- 
* bardo-Veneto, fosse stato ‘pronunciato anche ‘nelle 
altre parti dell'impero l'obbligo generale di accet- 
tarla, oltre;al: già sussistente, corso ; forzoso delle 
banconote, ne sarebbero state inevitabili conseguen- 
ze i deplorabili inconvenienti di una duplice valuta 
in carta, cioè il loro reciproco deprezzamerito ‘pet 
il sopraccarico e la confusione, che ne ‘sarebbero 
| derivate al mercato del danaro. 
| ‘. Qualora invece si avesse voluto limitare soltanto 
i al regno Lombardo-Veneto l'obbligo di accettare la 
| carta monetata ‘dello stato da destinarsi per paga- 


menti in quel territorio, in non breve tempo il bi- 
sogno di danaro di colà in. genere, ed in partico- 
lare quello ‘chie è ‘indotto dal pagamento delle ‘im- 
poste e contribuzioni, sarebbe stato oltrepassato dalla 
quantità della carta monetata da emeltersi per mezzo 
delle spése dello stato, il mercato’ del. dariaro sa- 
rebbe stato riempiuto a riboceo dalla - carta, non 
suscettiva di altro spaccio naturale, e ne sarebbe 
derivato, quale avvenimento impossibile ad impe- 


dirsi, il deprezzamento: di essa. 

È questo il luogo di osservare che i suaccennati 
viglietti del tesoro (dell’anno 1849) ed i «vaglia 
(dell’anno 1859) ritraevano la loro speciale legitti— 
“mazione e valore dalla connessione colle circostanze 
particolari della loro emissione, e che, specialmente 
questi ultimi, come che anticipazioni del prestito 
contemporaneamente imposto, avevano in sè il loro 
controvalsente nella possibilità d'essere spacciati nei 
pagamenti del. prestito stesso. , 

Come, in generale, non regge alcun dubbio sulla 
necessità dell'assegoamento di un corrispondente 
controvalsente per, ogni carla monetata, che venga 
emessa, e quindi anche per quella che fosse stata 
destinata, al solo regno Lombardo-Veneto, d'altro 
canto nelle presenti circostanze, non sarebbe . stato 
giustificabile di assegnare esclusivamente a garan 
zia di siffatta carta monetata l'obbligo di contribu 
zione di quella singo’a provincia (come avvenne 
riguardo ‘all’emissione- dei vaglia-nellanno 1859). 


A ciò si aggiunge altresi. la, considerazione, che 
la creaziono di una nuova carta monetata coslitui- 
sce rin'aumento del debito dello stato , e che una 
siffatta misura, unitamente al procacciamento «dei. | 


mezzi straòrdinarii ‘vecorrenti a formarne il contro» î 


valsentè ‘@d'il'riscatto, appartiene a quegli oggetti 
chie vanno soggetti‘ all’ approvazione del. consi- 
glio dell'impero rinforzato , e che.il governo di } 
V/M. sî sente certanente compreso della neces 
sità di limitare soltanto ’ a casi ‘della’ più. inelutta- | 
bile necessità, ed anche in questi solo alla. misura | 
‘più tenue ‘che sia possibile, il disporre ‘unilateral- | 
mente in ‘affari riservati ‘alla competenza del: con 
siglio' dell'impero. bisi 

Tutie queste considerazioni conduconovalla con- ' 
clusione che l’impiegaro le note della banca :nazio- | 
nale austriaca per sopperire alle spese dello «stato | 
nel ‘regno Lombardo-Veneto, e rispettivamente l’in- . 
trodurle in quelle provincie quale mezzo di’ paga- È 
mento — è a preferirsi all'emissione di una carta Ì 
monetata dello stato. | 

La stessa semplicità economica del provvedimento | 
fa sì ch'esso meriti d'essere raccomandato, essendò | 
che, senza aumentare il debito dello stato è‘ seriza . 
creare una seconda* valuta ‘di carta, si tratta pura- . 
mente ‘di aprire ora alle note della banca, che già 


circolano in tutte le ‘altre parti dell'impero; ‘anche , 


il campo del regno Lombardo-Veneto , i cui abi- 
fanti sentiranno mero gravemente gli'effetti- di que- 


va laf'iîsto provvedimahib prtià folsono impiegare le ban: 
ez delle. sonple ear sirerale; uale comodo... 1. pagar 
este “mento per i 1 altri” ti ella 


ceorona..Non è a.iemersi ch'esse rifluiscano.in massa 
dal Regno Lombardo Veneto sil mercato del da- 
naro degli altri dominiî, perchè una parte con- 
siderevole ne rimarrà sempre vincolata dal bi- 
sogno proprio di danaro del ri 
neto ed in particolare gamento delle imposte 
edelle contribuzioni; e Siecome cali rorredi: 
mento non si ha,punto in vista, di aumentare la 
quantità delle banconote, così nori ‘può verificarsi una 
influenza di ribasso sul corso delle banconote, che 
sî ‘trovano attualmente in» circolazione -e.-che: 

vengono così ad ‘acquistare una. maggiore impiega- 


ed estera dell'Austria. Dicesi cioè‘ ehe. Gi «ministro 
i stato signor. di Schmerling abbia presentato la 
proposta di formare un: parlamento tedesco Do 
peri«con grande energia presso i. governi tedeschi 
per: l'attuazione di questo suo disegno. Io non sono 
in grado di precisarvi -il'vero stato delle cose-su' tal: 
proposito, in base ad informazioni assolutamente si-; 
cure; ma una-cosa credo poter ritenere;  sull’auto- 
rità di ragguagli degni di fede, ed è che il’ cav. 
di Schmerling, già « ministro dell'Impero Germa- 
nico » e capo della frazione austriaca 0, per dir 
meglio, germanica meridionale , nel parlamento di 
Francoforte del 1848, non è sfavorevole al divisa- 
mento «d’una rappresentanza del. popolo presso la 
Confederazione Germanica. Le sne reminiscenze 
personali e ‘le /rifortne, ‘da: promnoversi | presente- 
mente in Austria non, sì oppongono punto a questo 
componimento. Finora a Vienna non  potevasi fa= 
miliarizzarsi coll’idea che. presso alla « Dieta fe- 
derale » e ai delegati de'governi in Francoforte , 
dovessero riunirsi anche dei rappresentanti delle 
diverse camere tedesche, perchè in Austria non e- 
sisteva alcuna rappresentanza popolare. Ora invece; 
non solò ‘avremo quanto prima diète \proviticiali nei 
vari dominii austriaci: della corona appartenenti ; al 
territorio federale, ma eziandio assisteremo, alle di- 
scussioni d’ una‘ ‘assemblea rappresentativa’ nella 
stessa città di Vierina. Quindi non’ esiste più al- 
cun ostacolo ‘praticò, che impedisca di dare ai rap- 
porti. colla Confederazione ;Germamica e col .popolo 
tedesco quel carattere. intimo, ch'è. tanto, desidera- 
bile in seguito al hisogno dell’ Austria, distringersi 
in allean a fortificante cogli stali militari della Ger- 
minia.ot0s ie Ds. lens. bu Lavivaso1c 

(Senonchèil. carattere di; , quella APRE RgeRIaNiSA 
popolare presso la confederazione che l’Austria vor-- 
rebbe agevolare non è deffifito esattamente colle 
spressione' « ‘Pàrlantiento;'» ‘giacchè ‘chi dice’ Parlà- 
mento intende sempre im, corpo, derivante da rele 
zioni dirette e munito di certi pieni poteri sovrani, 
Or quella rappresentanza, la cui , introduzione . s&- 
rebbe promossa, a quanto dicesi , dal ‘gabinetto. 
viennese, Avrebbe ‘invece il-carattere ‘d’ nin ‘cori! 
glio composto ‘di delegati dellè camere ; dei; diversi 
stati, della Confederazione. Tale. consiglio avrebbe 
innanzi tutto l'incarico di sciogliere in modo sem- 
plice e utilmente pronto quelle ‘questioni ‘Semi=in- 
tertiazionali ‘degli stati della. Confederazione: che 
venivano sinora decise ‘col mezzo faticoso e lungo 
delle... consultazioni delle , giunte, e degli. uomini 
di fiducia. A questo corpo spetterebbe altresì d' a- 
gevolare la maggior omogenéità possibile nella mag- 
gior: parte ‘della’ legislazione | helle disposizioni 
«commerciali, ne’vari mezzi di comunicazione, ne'da- 
zii, negli ordinamenti sindustriali ecc.. Sembra in 
oltre che ‘parecchie questioni ‘militari ‘Si possano 
risolvere ‘più Speditamente: con; questo sistema? ‘ che 


regno. Lombardo-Ve- 


È 


Non mi: sfugge:punto però -l’obbiezione, che può 
re sollevata contro. la. proposta introduzione di 
a carta. monetata già notevolmente deprezzata , 
cui alto disàggio attuale ‘aggrava notevolmente 
resènte situazione, a confronto dell’ingiunzione 
‘obbligo. di accettare , le banconote , . fatta nel- 
Siro in condizioni dei corsi di tanto meno 
voli. * 


\ l' inconveniente del» deprezzamento) sarebbe 
stattanto meno ‘inevitabile sei si, fosse, introdotta 
una \ova, carta monetata dello stato ,, in quanto 
che, \forza di essa, pur sussistendo le ‘banto- 
note, \sarebbè accresciuta là complessiva cireola- 
zione \ carta | monetata. : . 

3 In: 0} caso, «le banconote, sono favorite, dalla 
circostah di fatto ch' esse hanno trovato. già ac- 
cesso ne\regno Lombardo-Veneto per ‘via delle 
comunicapni commerciali, e quindi non v' incon 
treranno' ‘ella ripugnanza.;i contro la quale an- 
drebbe<at\rtare .una, carta ,, monetata. limitata a 
quel territào, 

- D'altrondi sì possonò trovare modalità, the mi- 
tighino essetalmente i danni del già sussistente 
deprezzamenti ‘delle bahoonole tall’ attò della loro 
introduzione i, regno Lombardo-Veneto, riguardo 
ai rapporti, giudici ed economici .ivi., basati sulla 
valuta in argen, è tali modalità costituiranno una 
parte delle mie milissime proposte? 
°L''amministrarne dello ‘stato cnén, potrà nem- 
meno sottrarsi al necessità, di concedere nelle pa- 
ghe. di certe catelrie di militari, impiegati ‘e ser- 
vi, nel periodo dtrahsizione , od un parziale pà- 
gamento in argentàod''un'‘éompenso ; necessità, 
che, nelle attuali. cògizioni; (sarebbe stata, inevita- 
bile coll’ introduzionidi qualsiasi specie di carta 
monetata. 3 

Quanturique la dilrenza del ‘corso fra ‘la mo- 
neta d’ argento e-lè byconote.sià per imporre alle 
finanze un, considerevo) sacrifizio nel sopperire ai 

bisogni. dello ; stato nel regno Lombardo-Veneto , 
non posso tuttavia propre che nella riscossione 


4 


delle imposte è contribu@ni'si esiga l'aggiunta"di 
‘un ‘aggio’ corrispondente do: stato dei corsi. | 

Non! mi ;sfugge che, col accettare le banconote 
al valore nominale nelle imposte e contribuzioni , 
viene accordato, nel mometo, un’alleviamento 'as- 
sai Significante ai contribueii ‘ del‘regno Lombar- 
do-Veneto, ma non posso: pe) fate a. meno di con- 
siderare che..il pagamento dee. imposte, che finora 
facevasi in moneta ‘Sonate, si fondava in tutto 
quel regnò sulla base della vaita in‘argento fino- 
nora sussistente è'che viene a ‘\essare col presente 
provyedimento:; è: che? tolta. ..la \etta . base. di, va- 
luta,, il voler, continuare ad éigere nello stesso 
modo, ad. esclusivo profitto delle ‘nanze, non po- 
trebbe coriciliarsi coi principi dell ‘giustizia ed è- 
quità; ed ‘anzi farebbe sorgere, un rattimieuto  ma- 
nifestamente disuguale a confronto i, tutte le altre 
proyincie dell’ impero : il che tanto siù dev'essere 
evitato, in quanto che ‘all’'întroduziors delle ban- 


impero...’ 


nel pagamento delle imposte e delle’ citribuzioni 
riel regno Lombardo-Veneto, ho in. 'vish . che: sia 
miantenuta quale massima. l'uniformità de procedi- 
mento. cogli altri dominii,, e solo mi sonoyermesso 
di proporre singole disposizioni eccezionali’ în ri- 
guattlo ad alcune speciali relazioni’ locali, e ‘inol- 
tre allo ‘scopo di agevolare opportunamente 1, pas- 
saggio da una. all'altra condizione. |, 
‘. Tutte le disposizioni pròposté, cui l’urgent ne- 
cessità richiede ch'eptrino' in vigoré ‘assolutamente 
dubbio alla legislazione . sul .sistema /pecuniario, ed 
hanno quindi uopo della costituzionale cooperazione 
di tutto,il. consiglio dell'impero. i 

Siccome la più'’soflecita’ sua ’ convocazione! ed 
dare prontamente le disposizioni a ciò occorrenti , 
corrisponde senza dubbio «alle - sagge intenzioni »di 
V.)M:} ed è pur. desiderio: del governo di .V. M.{ 
mi, sarà data la possibilità di esporre la giustifica» 
zione del presente provvedimento innanzi alla ‘pros- 
sima ‘adunanza del consiglio ‘dell'impero. 

Ma, in.ogni caso ,; sussiste | fino da questo mo- 


| mento: Ja necessità di dare alla popolazione i debiti 


schiarimenti sulla ragione del provvedimento preso, 
i quali si otterranno nel ‘modo più opportuno col 


pubblicare il' presente'umilissimo ‘rapporto, sicchè {' 


io ne chiedo: qui riv erentemente la|sovrana . auto+ 
rizzazione. i, | 

«Mi permetto di allegare il progettò ‘della sovrana 
risoluzione e di assoggettare riverentemente? Fordi- 


nanzà imperiale, che avrebbe graziosamente ‘ad es- | 


ere, munita; della soyrana sottoscrizione, ‘;,, 
PLENER, n. P. 


eee. 


“ Raccomandiamo all'attenzione dei nostri  let- 


tori la seguente corrispondenza da Vienna” al- 
l'Osservatore Triestino: “ Ui CCM. 

Ci viene comunicata dalla Germania una notizia 
“a quale, ove pur si confermasse soltanto in' parté, 


Sualvrebbe'la niassima portata ‘per-la.politica ‘interna < ‘Sivardi: Michel; id, idvid Carpi “Michele, 


miédiante il carteggio ‘diplomatico. .|, it è 


foglio. l’Opinionelia scrittosciò! th'egli le attri- 
«buisce; ed. a-riprodurne le. parole., « 


l'invito, 


‘copote ‘nel ‘regno ‘Lombardo-Veneto ‘erve di base tia 
appunto la’ massima: della» parificazione con ‘tutto; lo {fx 


Quindi, quanto all'accettazione delle banconote | 


ancora ‘nel ‘corso del mese, appartengono; |.smza | 


. 


SINISTRA 


Leggesi nel Dirittà è sÎ9 
A ‘schiiarimento di un periodo..dello ‘scritto. 1 ‘due 


partiti, inserito, nel ;nostro foglio,., dobbiamo, dichia- 
«raro che .il giornale ;il quale ebbe, “diremo, il co- 
raggio di' dichiarare immorale la' cafi 
plitato' di Garibaldi, non fa la Gazzetta del'popolòo, 
»ma Il’ Opinione?! Cuique: suum: (è ì 
per tutti. 


atura adi 


verità è giustizia 
Noi ‘invitiamo vil Dirittota «dirci lin quale 


Speriamo che 


il Diritto non si farà replicare 


NOTIZIE VARIE. 


R. Marina. — S. A. R. il principe luogote- 
nente generale di S. M. dietro proposta del ‘presi- 
dente del consiglio dei ministri; ministro ‘della ma- 
rina, e .con decreti firmati; nelle. udienze delli 12, 
16,22. 126, dicembre, ha fatto le seguenti nomine 
e promozioni : tri : i 

Pannilini Flavio, già scrivano nél ‘commissariato 
della marina toscana, nominato! sprivano ‘1.alel nel 
commissariato, generale;-della; marina; (0) oso 

Pucci, Ferdinando, retroammiraglio nella già:ma- 
rina da guetra napolitana , nominato contrammira- 
glio nello Stàtò maggiore generale della. marina ; 

\Chretien Luigi Carlo, %id. did e L01010 

Guillamat; Vincenzo, capitano, di; vascello ‘(nella 
marina da guerra già napolitana, nominato capitano 
di vascello nello, stato maggiore generale della. R. 
Marima'; FORTIS 18 0 089 

Di Brocchetti. Enrico, vidi id. id.; De Maria (béo- 
poldo, id. id» id.; Del Coro. Lmigi ; id:7jd..idy dm- 
bert Antonio, id. id. id.; D'Amico Edoardo, ide ià 
id.;' Acton Guglielmo, id. id. ‘id; O 
‘. Pucci Robérto, capitano di fregata/idi; nominato 
capitano: di fregata nello stato maggiore generale 
edella .R. marina; i ( 
., Dupuy Giovanni , id. id. id.; Pucdf Emanuele , 
id. id. id.; Salazar Cesare, id. id. ‘id; Roberti A- 
milcare, id. ‘id: id. ;* Martini ‘Federicb id.-idi id.; 
Vitagliano Ruggero , id. id. id. ; Cacace Raffaele, 
id. id4.id.;, Cafiero. Ferdinando, id. ;id.id.;. Carac- 
ciolo Marino, id. id. id. ; Pucci Carlo, id. id id.; 
Montemayor Ferdinando; id. id. id; Vienna Frab- 
esco; id: id. ill; Jauch Corrado, id. *id. id. ;%De- 
icosa) Leopoldo, id; id. <id.; 00 vi sil vub e 
ws Desarno Achille, tenente di vascello nella marina 
da guerra già napolitana, nominato luogotenente di 
vascello ‘ nello’ stato maggiore - geriérale délla ‘regia 
marina }' I situ De rs 
{Lt Vienna Giulio; id., id. id.; Decrescenzo Carlo; id. 
,id, id.; Baio Alessandro, .id.id. id.; Sarlo 
îd. id. id.; Mantese Giuseppe, id. id. 
Enrico, id. id. id.;-Massard Salvatore, “id: 


di) va 


. 


Wieoria, io-nom-cretto perd=che- debbano >»»—Leggiamo nella Triester.sZeitung , che,i.sol-.. . 
cessayPer questo, le rappresentazioni di que- ; dati appartenenti ai reggimenti d'artiglieria” stan- 
‘sto Pro popolare. Nullamnegimi si dicè che | ziati nelle provincie venele, i quali si trovavano 
l’imjatore abbid ‘osser vpi E il dram- in permesso, ebbero l'ordine diurazgiungere i loro 
ma ! PO’ troppo di politica. ) ica CERTA ; 
pignor Mirés avendb'trovati.i capitali per |? :— Leggesi nella parte ufficiale della Ga:< 
far riportare al mese di gennaio, è inadesso | zetta di Vienna : Hi 
fui d’ogni ‘imbarazzo. Senibra ‘eziandio che 
gio state collocate nelle due piazze di ‘Lon: 
c'è Parigi 125000" obbligazioni del prestito 
‘co, ossia la metà dél'numero emesso. ** 
E degno di osservazione il fatto che nep- 
«un,solo nome conosciuto nelle due borse 
e abbia presa una sola. La sottoscrizione si, |, 


-—rocTitr Fm = a 
id.; Tengo Silvio, id, id..id.; Becher Agostino, id. , "Il cav, Costantino Nigra, ministro pléni- 7 
id. id.; Ruggi Luigi, id. id; id,; De Franciscis Giu: iagi il Priîeine; i 
seppe, îd.'id. id.; Merlin Luigi. id. id? iS" D'Am: Pola Gi anicaegperà ca Ripe, = 
brosio Luigi, id. id.. id; Vaglicco Sebastiano ,»id..| 1U4lita di consigliere e ministro risponsa- 
id., id.; Martinez, Gabriele , id..id. id.; Ruggiero | Dile per tutti gli atti del suo governo. 
Francesco ; id. id. id. ; Labrano Federico ,. id. id. Î 
id.; Acton Emmerich, id. id. id.; Dragonetti Giu— 
seppe, id. id. id.; Cafaro Nicola, id. id. id. ; San- Questa mattina è stato. passato in rassegna 
felite Cesare, ‘id. id. id. ; Turi Carlo; id; id. id.; |: "i dai ia nazi 
D' Affitto Carmine, id. id. id; Prigeri Emariiele, il Pastagliane mobilizzato della guardia nazio- 
id. id. id.; Caracciolo Luigi, id. id. id.; De Liguori | "ale di Torino e dintorni, che dee recarsi .a 
Ertole, id. id. id,; Ruggiero Giuseppe, id ‘id. id.; Napoli. Esso aveva l'aspetto di un battaglione 
Monfort ‘Alffedo, id. id. id.; Cottrau Paolo, id. ia. | dell’esercito bene ammaestrato. 
id.; Libetta Pasquale. id. id. id.; Atcinni Enrico, sui giorno. della partenza. non. è ‘antora sta- 
id. id. jd; Vitagliano Francesco, id. id. id.; Corsi | bilito,' non essendovi ‘ Genova ‘alcun vapore | 
Raffaele, id. id. id.; Cossa Tommaso , id. id. id.; | pel viaggio. T militi sono però Stati. avvertiti fece tra la piccola borghesia.:Giò prova: quanto 
De Ligapri Cesare , id, id. ida Degli Neck, E di non assentarsi da Torino , l’ordine della sjeno potenti gli‘annunci ed i reclami. 
vanni, id. id. id.; Casamarte Vincenzo, id. id. id:; | partenza ‘ essendo ‘atteso pér domani. 0 sd: SORRETTO. CORSARO SE (.° PAnvTo 
Cervate Luigi, id. id. id.; Veltri Francesco, id. id. |-Mmani, si PPS] E pur sempre Vérg ©heil geni Mirés di 
id:; Negri Ferdinando, idr id; id; Viterbo Ernesto; venne padrone în quest'arte, la quale sostienè 
id. id. id.; Ù una ig così grande nei ‘nostri affari com-. 
merciali. ; #18 


Sua, Maestà: 1+R,. apostolica, con sovrana risolu- 
zione del 27 dicembre a. c., si è graziosissima=.. 
mente degnata- di ordinare. la incorporazione di 
aMuovo della Voivodina Serbicase-del Banatodi Te- 
‘mes nel regno d’ Ungheria sulla base dei diritti 
politici di questo regno Sui Sudlletti domini, 1° 

Affine però di. tenere conto dei. desideri della ,. 
popolazione serbica nella Voivodina, relativamente 
al mantenimerito de’ suoì antichi privilegi ed esen- 


legali, e specialmente della sua. nazionalità e 
Mini tale atto,fu stabilito che il patriarca 
Giuseppe Rajacic in Karlowit: Xelga. dalla popo- 
lazione servica, un numero di persone, distinte per 


Gomez Adolfo, alfiere di vascello nella marina da aid ticol "0 i io 4 34 servigi pubblici. prestati, per posizione, per talenti, 
scell Di go” n° Va pine le lla roba da: si i su x E; FIGI Po TDI | Vietina, nd ata par acer pala "del 
he: cidpa, ana dd de pnte be 3 t Altra Corrispondenza izioni desi: igi 
rina; © & f Un telegramma pubblicato dai ‘giorna ci i @ ) governo le condizioni desiderate, ele guarentigie, 


‘Romano Cesare, id. id. id. ; Caprioli. Giuseppe i è alla 
idi id: id Mugnai Raffaele, Lo id.:. Gonzales | Somuncia, che a Torino era ih en 
fia toni. 4 iaia ig. | partenza della flotta francese. Voi già 
Giustino, id. id. id.; Palumbo Giuseppe, id. id. id.; ° * * Da: 
Sant'Angelo Tuigi, id. ‘idid:; Serra Giuseppe, id."] VPete.immaginato, che sfortunatamente 
id. id:; Libetta Carlo, ‘id.id: id:;Tupputi Filippo, | tizia nom fosseresatta. =. ; 
id. id.’ id.; Marra» Saverio; id. id: id. ;. Benedetti | L'imperatore senza, dubbio si decide: 2 a) 
Enrico, id. id. id. ; Guarino Federico, id;vid: vid. ; | quello che da-lui»reclamano gli interì d'E 
Vaglicco Demetrio, id. id; id.; Cafora Giovanni; id. | talia.e la stessa Inghilterra. Non @piamo 
id. id,; Monfort Stanislao, id. id. id. ; Lavia Giu- peranco quanti., giorni! dobbiamo tendere 
pe, id. id. id.; D'ERIO fio, fd: 19,30. Ri. l' l'adempimento di tale misutk 
di li i, GL ich cò pe et MiO 
> resto, id..id..id.; Faleoni, Alessandro, id. id, id.; |, Ale Pratiche poste in ‘opera dal giorn #90 
»  Crrabba Raffaele, id. id. id; laroli: che il governo” inglese 3 atei 
Palumbo Luigi, guardia marina nella marina da caricato all’ uopo lord Granville LS gi 
gerra già, napolitana ,. guardia, marina . di 1.a el..| vi anmunciai la - presenza, neJlacapitale, in, 
nello stato, maggiore generale della R. marina ; una .delle mie. lettere. precedenti‘... 
ice Vincenzo , id. id. id..; Di Brocchetti Al vLord» Granville-avrebbe pd l'imperatore, 
fonso, id. id. id.; Grenet Francesco, id. id. id.;De (ronde fargli.-comprendere, ;che | presenza della 
Luca” Roberto, id. id., id.; Coscia Giulio, id. id. id.; | ‘fotta innanzi Gaeta costituiva'agli occhi del 
D'Afflitto Giulio, id. id. id.; x suo dat to irfavorè dî Fram 
sr, sei è ] governo un intervento if 
Bertolini Leopoldo, sott’ufficiale nel regg. R navi; [E YET: dici 
L'imperatore» rispose che à vendo. promessa 
la protezione alla persona l Borbone, con- 


promosso sottotenente id. 5 na 
‘ Vandersi Aurelio , sottotenente guardia corpo di 
tinuare a_tratienere la-flott colà, dacchè . sa- 
ya'che ciò ndncera ericalo all’ Ttalia , 


S. M., nominato sottotenente nel regg. R. navi.;. 
ma tutto af più d’imba 


Lord Granville può dejtesto annunciare -al 
| suo governo che la Franta richiamerebbe. ta 
flotta nel corso di gerinlo, ma che esso però, 
l’imperatore, amerèbbe/far uscire dalla for- 
tezza Francesco II usalo di mezzi persuasivi. 
Il.diplomatico ingleseavrebbe detto altresì es- 
sere desiderio dei mijstri di‘ S. M. Britan- 
nica poter annunciar all'apertura del Parla- 
lista di 56 pensioni. mento l'accordo il più, completo tra le ‘due 
Guardia nazionale. Cin ordine del mi- | potenze occidentali {guardo alla questione i- 
nistro dell'interno del 31 dicembre viene! determi- | taliana. i i , 
nato che i battaglioni mobili della .guardia nazio= Napdleòne soggifise (che simile. accordo non 


nale di Pinerolo e Saluzzo, ‘cesseranno dal prestar poteva operdrsì 4 poichè l’Inghilterra vuole 


servizio in Ancona, il 10 corrente, nel quale giorno» Bi io PET t Ì 
; RA ì ; é la Francia.,non può 
faranno ritorno alle residenze. l'unità italiana, nentre P 


t desiderarla, nè £ll’interesse suo- proprio, nè 

LI le Î. È È 
Pia, con Re Mato SE aci e in quello dellafibertà. della ‘penisola. :Sinchè 
bilito all'art. 2.del R. decreto 27 giugno! 1860. pel | 10 scioglimento. della..questione avesse a ba- 
‘pagamento delle rate di tributo prediale della Val- | sarsi.su ‘quest, a parer suo ‘è impossibileuna 
tellina dal:7 ottobre 1859, in cui ne fu sospeso il |-riconciliazioni col papato. La Francia deve 
pagamento, sino al giorno ‘în. cui si potranno in:vdesiderare tp cose all'Italia: la ‘partenza cioé 


le quali saranno da questi ultimi. tosto debitamente 
| sile È inciò -1- eSaminate e' formulate, per essere presentate alla 
ji san gna ese n opto tolta lo de 
nella mattina dèl 21. Ritengo Che il Perego 1’ ab- i di deere Racer doxzapno ed splinposti alla 
ge benemerita Mg ili cgrrntnitt i Quanto alle apprensioni della popolazione Penne 
affatto; quella povera madre non potè resistàre al- | del Banato di Tomes per: la pupi giri ella ; 
l'angoscia della. perdita del marito amatissimo è 10td-bazionalità,.e lingua, Si, degnd_, gua Rao 4 t 
alla desolante miseria degli orfani-figli ; il. delirio, {2° n dover elcoanenlAseegito DE LUabe, i 
del' primo dolore si cambiò: in assoluta alienazione + 11% hrs AR (qua gus pvt elite i 
mentale, chie ifivano i medici tentarono di vincere |-CW trovasi una forte CRON TIRARA rai 
poi salasie oi ‘rimedi. La cati Gitai NO Pei a oniegati nel Pubblico servigio s0 
permetterà* però” che a quest’ assassinata! fami=/| PePSONE adattate di Leone Size à Vi 
gliuola manchi iil:pane, sma:Ja:carità cittadina non |  — Si parla: molto vi udienza accordata dall'im- 
vale a salvare le due vittime della ferocia e della ' Peratore Francesco, Giuseppe ai signori Déak, e 
perfidia abbututa: v prua È - pie casi Craig E 
Qui, ‘a’ Vicenza, ‘furono tradotti * ‘due arrestati diil BMereSe al loro pastore da Vienna. per far < 
‘Padova, ed un terzo di Treviso, ‘tutti’ imputati di” A Pasca affnato -alaggiet da tutti gli ungheresi 
seduzione. alla diserzione. Le accuse’ si fondano N x ai Befnilin, Lodovico + Kossuth 
sulle semplici accuse dei soldati, i quali di' queste b' «v Nel parund ace errare prote) 
"delazioni fanno infame speculazione: "Il premio urevoriginario. di quella N i SI. deo 
fiorini 80 (trenta) ‘promessò ‘da questo: governo ad pro one membro della commissione di quel . co- 
ogni soldato che scoprisse ‘un subornatore alla div; Mitato. 
serzione,. fa sì che molti soldati, lusingati dalla cu- 
pidigia fdell' oro , progeltano insidie e violenze è ‘ | 
‘danno dei cittadini. S' appostano*nelle vie ‘più de- | ; 
serte,. vi attendono i ‘passeggieri, loro .chiedono del DISPACCI ELETTRICI 
denaro,.e in caso di rifiuto, arrestano l* innocente dan i (AGENZIA STEFANI) 
cittadino e lo. traducono’ al. più vicino corpo di - e tt ; 
guardia, accusandolo di averli tentati-a disertare. ,} ‘.. n Pari ” gurtnta, 0; 
Un certo Rossi di Padova fu fermato sulla via Si annunzia da Berlino che il Re ha subito 
da un soldato; ulano che Io richiese di denari ; il una crisi violenta, e che,il suo stato di salute 
quale non - potendoli ottenere; l’obbligò a conse- dà poco. da-sperare. . 
gnargli ‘la. carta di legittimazione).minacciandolo in —Nuova Fork ‘18 dicembre! “I membri della 
caso contrario di fare uso delle armi pe averla. ‘ convenzione degli stati del Sud Est sono giunti 
are merli Fratta sapiente a Charlestown e preparano un indirizzo ai po- 
al delegato provinciale, cottunicandogli l’actaduto; poli dei i del veri vis n gica della 
senobchè il soldato avea contemporaneamente sporta C@Folina tel Nord ha: adottato la. legge per 
all'autorità militare denuncia. contro la: personain-., ;l'armaniento dello stato. — Fu nominato un 
dicata dalla carta, che.accusò di tentata seduzione, comitato di’ tredici’ membri del ‘senato di 
alla diserzione in proprio. confronto. Fra le due.ri»,.. Washington. per procedere, a un'inchiesta sulla 
ferte prevalse naturalmente quella del \50ldato ca-- situazione attuale. — Ebbè luogo un gran mee-' 
lunniatore e il Rossi, non protetto dall'autoritàgo-. ting in omòrè di Garibaldi; — Miglioramento 
vernativa, fu per ordine del comando militare im, : egli ‘affari monetarii. 
prigienato. Il pover' uomortrovasi adesso. alla..vi- 
gilia del giudizio militare ,. e forse avremo : presto 59: freni ì 
a lamentare nell’ infelice. Rossi, un quinto assassi- Parigi, 2 gennaio, vera. + 
nato da queste feroci autorità soldatesche ,. nel cui La Banca di Francia ha portato lo sconto 


apro Vicenza, 28 dicembre. — 


Il 
ì 
ì 


Gherardi Anna Maria; vedova del cav. Antonio 
Davico, prof. nella scuola di‘ nautica ;‘ ammessa a { 
far valere i suoi tifoli a pensione; ©“ “© 

* Assalini Francesco, già' piloto di 2.a cl. nello stato 
maggiore generale della R. marina | ‘e da’ ultimo 
luogotenente di vascello in quella siciliana , nomi- 
nato piloto di 1.a cl. nello stato maggiore generale 
della R. marina; fe: 4 

7 Federici Pietro, già scrivanò di 2a el. nel com. 
missariato generale della R. marina; nominato? sot- 
totenente nell’ufficialità dei bagni: 

Pensioni. La Gazzetta Ufficiale” contiene una 


À hi 7 È: giorno. ; x arbitrio stanno la libertà, la vita e-le sostanze: dei al'5/4520 
riscossione_i, nuovi. riparti “eseguiti, in. conformità |di fraricese/ IT da Gaeta) la cessione della cittadini, tie , AL 5 112 0/0: È 
del citato R, decreto, è prorogato sino a tutto» il{ Verezià'éa'4na riconciliazione del Sommo Pon- Berlino, 21 Re è morto. 
gi ati del 7° ottobre.|éficè col' fe Vittorio Emanuele. Non gli sarà Y ni i Rea hi dpr! eee Da SARI 3) 
ebito matura lett'epoca del ‘7- ottobre ini i ; ali S n 1 : k ‘eca in que TI af î 
1859 sino a tutto il febbraio 1861 sarà ripartito in fattibile dgr ira Er hem Fre ano È Le Agape meli Gheselta officrale per la k pro. p fissi proclami boemi chevinvitano i Czechi a i 
porzioni eguali ed aggiunto alle ratè che mature- pesi a A VERSI Vincia dell'Umbria: rivisto starsi provvisotiametite' tranquilli, non essendo | 
i i 3 di ‘ederaziofe. i 'erugià 29 dicembre. È 0 È n | 
o serbi ien fee cid le. st È È prg ping Lord franville promise di portare le parole p peranco giunto il ‘momento opportuno ; e ad tl 


E stata deferita al'tribunale di prima istanza .di 
Spoleto una querela contro monsignor: Pericoli per 
aver seguitato anche dopo. cessato» nella. sua. quasi, Ù i 
lunque qualifica a, disporre dei fondi per i danneg. , Notizie di Borsa & 
giati dal terremoto di Norcia e coi quali esso aveva 


avergli occhi fissi, sull’Ungheria, il momento 


Concerto. Vererdì (4 corrente) alle ‘ore 81] dell’ inperatore a. conoscenza del governo in- rain bevenda vicino, 3 i 


pom., nella sala dell'Accademia filoddrammatica ; il‘| glese, / così fu terminato il colloquio. 4 
violinista Angelo Bartelloni darà ùn gran concerto Igngo se. tali informazioni _sieno, precise : 
vocale; ed ‘istrumentale, cui: piglieranno parte’ le si-|.ve le fiferiscò perchè le ‘attinsi da fonte d’or- 


gnore Teresina Pozzi ed Adele, Cesarini , il ‘signor’| dinaro ben'informata.' Potrebbe darsi che vi | aperto un conto corrente colla ditta Zuccarelli di La Borsa fu debole, ima si fecero non pochi li; 
Alessandro Bottero; ed. i: signori» maestri Caldi è | sia: ha qualche inesattezza secondaria, ma il | Spoleto: , . © "am ust> | 
Perno. —Fra.la prima è la seconda partedel con+|: fin mi sembra improntato di verità. 7 | 3 a ‘0° 2 è 113 C}0 aperto a 67 50, chiuse 67-25. | 
he avrà luogo una breve rappresentazione dram- a i ‘due paesi al di qua‘e al di là dello |" Leggiamo nel Constitutionne! : MSM. Fondi'ifraficesi Parola ni ite | 

a) malica, ° n; Pi x H i 19° w A N . . 1 

tì Sb viodici strétto esistono. sfortunatamente altre dissen- | La crisi: finanziaria, «in cui è caduta l’Austria, è id. id. ... . 44120100 -96 60. 

Rogno} fifa RA RIE Gb LI moti signi, le quali; benchè sieno di minore impor- | così grave, che quanto prima metterà piede nelle. Consolidati inglesi: . . 3 0(0 92 312 


NELLI. fa tanza, non cessano. però di meritare 1° atten- 
Raccomandiamo 4. tuttii’ giureconisulti ed in ispe- | one degli uomini - politici. ‘Gli. inglesi nella 


generali preoccupazioni sulla crisi politica: 0 piut- ‘’’* Fondi piemontesi 1849. .-5 0{0 - 78 80, 
tosto la crisi politica non è che il sintomo od il ri- i 


: e got sata r pi | 
cial modo a ‘que’ che fanno parté della commissione | Sina si mostrano malfidenti, ‘e l’imperatore. si pon) di DA, mirror? finanziaria ra così dire : (Valori ce) | 
legislativa” presso il consiglio di stato questo libro, | irritò veementemente pei rapporti che. gli. ven- |, diS PRESI i elia de dub Òaual di: diego ihunk, .. tut ai Credito: mobiliare “TH. 
che con profondità di dottrine sanitarie e giuridi- {/xero fatti. Lanif Pasdiiodtee degpertino essa crede Logli PA CRINRRORO., dial dtt Train Vittorio Emanuele 380. 
che mette riella- debita luce e si adopera a scio Lo stesso dicasi degli affari di - Siria :. per Tio per nerd e peli. I ind La "3 td. id! Lombafdo-Venete || 463. 
gliere la difficoltà -che-s*incontrano tanto neldoft/»;.;;° tutto induce a credere che i negoziîti*| ‘dopo’ una. « bo tn a troie en ERE :01 pg id Romane "37. 
nire quanto: nel confutare praticamente la esistenza/|-*. esse ti osta settare ver: na i cru el esperienza deve rassegnarsi a ‘- IU. s) i FARA in 
ed i gradi di quello stato ‘anormale ‘dell'animo ché | ©iTCA. alla vostra. questione possano” Ù chiedere 'di “nuovo alle meditazioni” della pace un Id, id. Austriaci Da c 


sono causa di affievolimento o soppressione: dellà} QUSSti malintesi, | vc A: 
coscienza’ delle proprie azioni "0 della libertà di La Gran Bretagna.teme sempre e s inquieta 
scelta,, d'onde emergono l'incapacità civile e la. it-*| ‘per.la ‘eventualità d’ un accordo tra noî è la 
responsabilità criminale. / | Russia; edi timori ele inquietudini vengono 
Daremo in seguito una particolarizzata analisittet alimentati dalla partè che sostenne nel Celeste 
libro, aflîdata a persona cornpetentissima in questo Impero il generale Ignatcheff; il“qualevavendo 
AFEOMEnIO, | J reso grandi servigi alla Francia; ritengo: sarà 


= | ricompensato dall’ imperatotè colla gran èrocè” 
———_——_r== \ 


della legion d'onore. cate 


NOTIZIE POLUTICHE |;.°ta ite che siano fa pri sit 


rimedio allo spossametito, ed al disordine delle 

sue finanze. La pace e la guerra distrussero le suo Cene ii e e cer 
illusioni. Oggî si annuncia che il semestre del'pre- ‘ 

stito‘nazionale di 500 milioni »di fiorini non sarà &. ROMBALDO , Gerente. » 
pagato în orò ed in argento, come venne espressae!l WE x 

mente pattuito’ nel'’cotitratto “ma în biglietWi di} ——; i d[[L_LCL UDci__{ 

banco con un. di-più. del 40 050 - onde compensaré it} * : ; 


deprezzamento dei‘ biglietti nella circolazione gior- {D- BOR SA DI TORINO 


naliera. ,? è i 

In pari tempo; siestese’nella*Venezia*® il odio } 1! 2 gennaio 1861, 

forzato dei biglietti ‘di ‘banca, già in vigore nelle (0° © 9 = 

verse provincie della monarchia. *»» mai “Fondi Pusbuaci , Contratti in cont... in liquide | 
Sarebbe puerile una discussione su simili misuré Ì 48498 0j0 ‘luglio Matt. . ‘76 85 ‘77 30 31gen. \ 


del°'re Leopoldo, annuncia che questo sovrano 


na ite doid'avediira! un: governo non le prende con ilarità di cuore ,-eì' CAMBI. br. sea? 3 mesitCORSO" neLLE MONETE | 
$ è eso Nenni. ae REST tri vivamente |! vando vi si rassegna bisogna ben dire :che yi sia. irAugusta: . 214 452, 214 41$f Ono. pempra. opta Ri 
Tel Torino, 2 gennaio. (sera). + ‘ambasciatore tu costretto da una implcaabile. necessità. Ma è im= | Fraco. soi. 254 4.2 "214 {,8/Doppia da 20,20 » . 20 €2 


PNT lagnato perchè venne autorizzata là rappresén- 
Si assicura che S. A. R. il Principe Eu- | tazione del dramma : Le stragi in © Siria. 


n 


* ecihi : » hd dono... 400 9925" Y To. ‘ti Savofa 98 26° 28% 
possibile non vedervi le. conseguenze ‘caratteristi ‘Londra... 2520 26 95 \{li. di Genova 78 60.78 80 
4 


| nima n che. d'una politica ia oggi riprovata dai suoi: ma- |iParigi.... 4001.9925 fi ite. i È 

genio è nominato -loogotenente generale Quantunque il sig. Thouvenel abbia dirette | teriali risultati, come lo era di già dalla coscienza | Torino Par 5 00 \ Meo Lr i Hc d 

delle provincie-di Napoli. -———-—» | parole rassicuranti val diplomatico” della -Su-|-delte popolazioni” —— crea i fera "SR. 1 STI OLE Nuovi cs y 
1 andai sd light si i . sù x 


‘ 


DI en: ELMO 


mn] 
negoziante | sousiag suguarili, compiutamente ‘con l'uso‘ dei 
$ 


re militari. Via Barbaroux già Guar- | Rue 64 98 \ n saftiio ) : : cli caga 
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